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Per il terzo anno consecutivo ho il piacere di presentare il Bilancio

Sociale di LVIA (quest’anno piacevolmente rinnovato nella sua

veste grafica) che, come si vedrà dalle pagine seguenti, descrive

un’Associazione che nel corso del 2012 è stata costretta suo mal-

grado a ridurre sensibilmente il proprio volume di attività comples-

sivo, ma non per questo ha abbassato il livello qualitativo delle

azioni promosse nel Nord e nel Sud del mondo.

Per contro, non possiamo certo affermare che lo scorso anno la

situazione a livello globale si sia avviata verso un miglioramento, a

partire dalla realtà del nostro Paese dove gli indicatori di povertà e

di precarietà sono in netta ed evidente crescita e i patetici tentativi

della classe politica di ridare speranza ed entusiasmo ai cittadini,

in particolare alle famiglie che non riescono ad arrivare a fine

mese o ai giovani che invano cercano un lavoro dignitoso e dura-

turo, spesso non fanno che peggiorare la situazione, contribuendo

a creare un sempre maggior clima di sfiducia nel futuro ed un

generale senso di impotenza in un contesto che sembra non avere

vie di uscita, almeno nel breve o medio periodo.

Anche nel resto del mondo la situazione sociale, politica ed econo-

mica è molto lontana dal poter essere definita equa e sostenibile:

accanto alle notizie che leggiamo quotidianamente sui giornali che

ci descrivono, più o meno obiettivamente, quanto accade in Siria,

in Egitto o in Turchia, esistono situazioni di cui si parla sempre trop-

po poco e che riguardano i cosiddetti conflitti dimenticati (come

nella Repubblica Democratica del Congo, in Nigeria e nella

Repubblica Centrafricana) o modelli di sviluppo che hanno come

unico fine la crescita del PIL nazionale (si vedano per esempio i

modelli seguiti dalle cosiddette economie emergenti come la Cina,

costretta ad una nuova colonizzazione dell’Africa per poter far fron-

te ai nuovi “bisogni” interni, o l’India o il Brasile, tanto per citare le

principali). Molto più in generale, basti guardare alla distribuzione

della ricchezza fra i sette miliardi di abitanti del pianeta, dove i ric-

chi sono sempre più ricchi ed i poveri sono sempre più numerosi

e sempre più poveri.

Accanto a Papa Francesco, che quotidianamente ci richiama sulla

urgente necessità di un cambiamento individuale e collettivo rispet-

to a questi meccanismi perversi e iniqui di sviluppo, pochi giorni fa

anche i Vescovi africani del SECAM (l’Assemblea Generale delle

Conferenze Episcopali d’Africa e Madagascar) hanno concluso il

loro consesso rimarcando che l’attenzione al bene comune richie-

de che i leader della politica e dell’economia “sappiano gestire la

ricchezza e il potere non per se stessi, ma per i loro fratelli e sorel-

le, con l'orgoglio di portare il benessere a tutti”: esattamente quan-

to non sta succedendo in nessun Paese, con forse qualche rarissi-

ma eccezione, almeno per quanto ci sia dato di sapere.

Tutto questo (e molto altro ancora che non posso continuare ad

elencare, per ovvi motivi di spazio) ci rafforza nella nostra convin-

zione che dobbiamo continuare con forza e sempre maggior

determinazione nel denunciare le cause dell’ingiustizia, mettendo

in campo allo stesso tempo le azioni necessarie per la costruzione

di un mondo più equo, dove la dignità della persona umana ne sia

il principale fondamento, attraverso forme di impegno personale,

politico-sociale e progettuale a cui sono chiamati tutti coloro che,

direttamente o indirettamente, hanno finora collaborato per far sì

che la nostra Associazione sia diventata quello che oggi possiamo

leggere nella pagine che seguono.

Un grazie quindi a tutti coloro che nel tempo hanno condiviso con

noi questo impegno e a quanti vorranno continuare con noi que-

sto difficile cammino che, quanto più sarà impervio e difficoltoso,

tanto più sarà importante ed entusiasmante. 

Alessandro Bobba
Presidente LVIA

introduzione

lettera del Presidente
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nota metodologica

Il Bilancio Sociale è lo strumento attraverso cui LVIA rendiconta perio-
dicamente in modo volontario i risultati delle proprie attività e l’im-
patto che queste producono, consentendo al pubblico degli stake-
holder - i “portatori d’interesse” - di ottenere un’adeguata informa-
zione sull’operato dell’anno e di comparare le proprie attese con gli
esiti dell’azione. A tale scopo, il Bilancio Sociale 2012 dell’Associazione
presenta l’indirizzo, gli attori, le attività e i risultati in termini econo-
mici, di realizzazioni e d’impatto. 
L’intero processo di verifica interna ed esterna dell’operato di LVIA
include la certificazione del bilancio economico e la verifica annuale
dell’Istituto Italiano della Donazione, che attesta l’uso chiaro, traspa-
rente ed efficace dei fondi raccolti, a tutela dei diritti del donatore.
A queste verifiche sull’operato si aggiungono le relazioni annuali per
il mantenimento dell’idoneità presso alcune istituzioni, tra cui il
Ministero Affari Esteri e l’Agenzia Europea di Aiuto Umanitario
(ECHO) e le relazioni di attività ai finanziatori.

Per la realizzazione del Bilancio Sociale, LVIA adotta un approccio al
processo che, a partire dall’impegno di Presidenza, Direzione e
Settore Comunicazione, realizza con il coinvolgimento dell’intera
struttura, la costituzione di un gruppo ad hoc e la definizione di un
piano di lavoro. Successivamente si procede all’identificazione degli
stakeholder e al dialogo con alcuni stakeholder chiave; sono questi i
momenti propedeutici alla definizione del sistema di rendicontazione,
alla rilevazione delle performance e alla redazione del documento.

Il gruppo di lavoro ha elaborato le griglie di raccolta dati e tutte le
componenti di struttura e associative hanno concorso alla raccolta
dell’informazione. Le informazioni relative alle attività in Italia sono
state prodotte con il concorso della componente associativa e della
struttura in Italia. Le informazioni sui capitoli Bilancio Economico,
Raccolta Fondi, Selezione-Orientamento-Formazione, sono state ela-
borate dalla struttura in Italia. La rappresentazione degli Stakeholder
interni ed esterni rimane una sezione chiave del Bilancio sociale per
la nostra Associazione, che promuove l’elemento della relazione
quale cardine della mission e, tramite tale relazione, la sostenibilità
e l’azione in rete. La raccolta delle informazioni sulle attività di coo-
perazione internazionale ha coinvolto il nostro staff in Africa e
Albania e i rispettivi “Desk paese” in Italia per l’elaborazione dei capi-

toli “Sviluppo Agro-Pastorale”, “Acqua e Igiene”, “Energia e Ambiente”,
“Inserimento sociale, “Imprenditoria giovanile e Sostegno a Distanza”
e “Cooperazione tra Comunità”, cui si aggiunge una sezione sulla
“Risposta all’Emergenza” dato l’impegno profuso da LVIA nel 2012
sia per le attività finali nel Corno d’Africa che nella risposta alla care-
stia nel Sahel. 

Il processo di verifica interna ha portato alla decisione di riorganizza-
re alcune sezioni per una maggiore immediatezza e leggibilità del-
l’informazione: sono stati così riorganizzati i dati delle attività di coo-
perazione internazionale, presentate per settore e per tipologia, in
modo da permettere una immediata comparazione tra le attività
stesse e i vari paesi. Con un colpo d’occhio è così possibile, ad
esempio, verificare tutte le attività che nel settore “Acqua e Igiene”
sono state svolte in ambito di “Costruzione di sistemi di raccolta del-
l’acqua piovana”, “Estensione acquedotti” o “Campagne di sensibiliz-
zazione”, nell’anno e nei vari paesi. La lettura è oltremodo facilitata
dall’adozione di strumenti di infografica impiegati in numerose sezio-
ni, specie quelle ove la diversa presentazione dell’informazione è
determinante per migliorare la fruibilità dei contenuti.

La composizione del Bilancio Sociale nel suo complesso, come già
impostato nella precedente edizione, rispecchia le linee guida
dell’Agenzia del Terzo Settore nonché la presentazione dei parame-
tri di efficienza con la differenziazione delle risorse utilizzate per le
attività tipiche, per la promozione e raccolta fondi, per la struttura e
che rispetta l’indicazione dell’Istituto Italiano della Donazione.

Il Bilancio Sociale viene redatto in forma completa in italiano e, per
il secondo anno, anche in forma sintetica in inglese, francese e por-
toghese, al fine di facilitare l’interazione con gli stakeholder in Africa
e Albania e con gli attori internazionali. Per la sua diffusione, verrà uti-
lizzato sia lo strumento cartaceo che la forma elettronica. La verifica
con gli utenti di questo strumento ci darà modo di continuare il pro-
cesso di miglioramento dello strumento e, parallelamente, di miglio-
rare la relazione e la partecipazione di persone, gruppi, associazioni
e istituzioni che concorrono con LVIA alla costruzione del Bene
Comune.

Referente del Bilancio sociale: 
Italo Rizzi, direttore LVIA

direttore@lvia.it
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identità e mission

chi siamo

• 2.000 persone, bambini, giovani, donne e fasce svantaggiate,
hanno beneficiato degli interventi di supporto all’istruzione,
all’inserimento sociale e all’imprenditoria: LVIA ha operato con i
partner locali con attività di animazione e inserimento sociale dei
bambini che vivono in aree emarginate; con il sostegno a distanza,
un programma di supporto all’imprenditoria giovanile e l’inseri-
mento lavorativo di persone vulnerabili;

• 40.600 persone hanno beneficiato degli interventi in materia
di energia e ambiente: le cattive condizioni ambientali e la man-
canza di energia sono causa di nuove povertà, cattive condizioni
igieniche, impossibilità di studiare e di realizzare attività economi-
che. LVIA ha operato con i partner locali sulla gestione dei rifiuti,
l’elettrificazione rurale, le energie rinnovabili;

• 16.100 persone hanno beneficiato degli interventi di emergen-
za realizzati da LVIA per rispondere alla grave carestia che ha colpi-
to il Sahel.

L’investimento in attività di cittadinanza attiva in Italia ammonta a
euro 95.801 - una quota pari al 2,45 % delle uscite. 
Grazie alle Campagne, i progetti, la preziosa e ricchissima attività dei
gruppi territoriali, 35.000 persone sono state raggiunte al fine di pro-
durre riflessioni e coinvolgimento sui temi della solidarietà internazio-
nale, dell’intercultura, dell’impegno civico e della partecipazione
sociale attiva. 
Grazie alle attività di comunicazione, più di 30.000 persone sono
state raggiunte dall’informazione relativamente alle tematiche dello
sviluppo globale e relativo impegno di LVIA. 

9 Regioni italiane francesi burkinabé e senegalesi hanno realizza-
to attività di cooperazione decentrata con l’accompagnamento di
LVIA in Burkina Faso su percorsi di sviluppo locale. 
16 Comuni italiani (piemontesi), burkinabè e senegalesi hanno
mantenuto un dialogo in attesa di operare con nuovi progetti, attual-
mente di difficile realizzazione a causa dei tagli imposti ai bilanci dei
Comuni italiani. LVIA ha portato avanti il proprio impegno a suppor-
to della continuità di tali relazioni. 

Questa mission viene realizzata attraverso (dall’art. 4 dello statuto LVIA):
• interventi di solidarietà internazionale, cooperazione, aiuto umani-

tario;
• la promozione della cooperazione tra comunità del nord e del sud

del mondo;
• l’educazione, informazione e sensibilizzazione presso le società del

nord e del sud;
• l’approfondimento delle cause dell’ingiustizia e la promozione,

presso le autorità competenti, di iniziative volte a rimuovere le
situazioni di ingiustizia e le loro conseguenze;

• la promozione di una società aperta e interculturale;
• la promozione di scelte di consumo consapevoli e sostenibili;
• la partecipazione a reti e aggregazioni e la promozione di ogni altra

iniziativa coerente con i valori dello statuto dell’Associazione.

Per concretizzare la sua mission, LVIA ha operato nel 2012 in Albania,
in 11 Paesi dell’Africa Subsahariana (con attività di sviluppo e lotta
alla povertà in Burkina Faso, Etiopia, Guinea Bissau, Guinea Conakry,
Kenya, Mali Mozambico, Senegal, Tanzania e con un'azione di pro-
gettazione e accompagnamento in Burundi) e in Italia per la promo-
zione della cittadinanza attiva e dell’intercultura.
Nel 2012, l’investimento nei progetti di cooperazione ammonta a
euro 3.367.989 - una quota pari all’86,13 % delle uscite che hanno
prodotto il risultato concreto di migliorare le condizioni di vita di
oltre 122.000 persone:
• 28.600 persone hanno beneficiato degli interventi di sviluppo

agricolo e pastorale: la popolazione rurale resta la più povera in
Africa e LVIA ha operato insieme ai partner locali per la sicurezza e
la sovranità alimentare;

• 35.000 persone hanno beneficiato degli interventi in materia
di acqua e igiene: l’uso di acqua contaminata resta tra le prime
cause di mortalità nel sud del mondo. LVIA ha operato con le
comunità locali portando acqua pulita e servizi igienici nei villaggi
sia con azioni di sviluppo che di risposta all’emergenza e promuo-
vendo la gestione sostenibile della risorsa idrica;

LVIA si propone di rappresentare un’espressione di cittadinanza responsabile e solidale, di operare concretamente con percorsi di cam-
biamento, di sostenere il dialogo e la reciproca comprensione tra i popoli per la costruzione di un mondo più giusto e più solidale. Una
società in cui sia difesa e promossa la dignità di ogni persona, il godimento delle libertà fondamentali, l’accesso alle risorse e ai
servizi, la possibilità di vivere in un ambiente sano e ogni aspetto che possa migliorare la qualità della vita e la possibilità di ogni
individuo e comunità di partecipare alla determinazione del proprio cammino, tenuto conto degli elementi culturali e dei diritti degli
altri popoli e degli altri uomini e donne del pianeta.
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PIÙ DI 5 ANNI

MENO DI 5 ANNI

chi siamo

La presenza nei diversi territori è
legata all’evoluzione dei gruppi
d’appoggio fondati dai primi
volontari LVIA rientrati dal servizio
in Africa e all’impegno di nuovi
volontari LVIA in Italia.

le risorse umane
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1. SOCI E REALTÀ TERRITORIALI

QUANTI

DA DOVE

ETÀ

TOTALE 141

DONNE 62

PIEMONTE  53% 
EMILIA ROMAGNA  14%
VENETO  9% 
LOMBARDIA   6%
SICILIA 5% 
LAZIO 5% 
TOSCANA  3%
FRIULI VENEZIA GIULIA 1%
CAMPANIA 1%
PUGLIA 1%

LAUREE 11
TITOLI POST-LAUREA 5  

DA PIÙ DI 10 ANNI
10 PERSONE 

UOMINI 78 SOCI SOSTENITORI 12PERSONE GIURIDICHE 1
Associazione LVIA 
Forlì nel Mondo

SOCI ONORARI 1
Presidente Associazione 

Contadina ASK, Burkina Faso 

2. PERSONALE IN ITALIA

QUANTI

TITOLO DI STUDIO DA QUANTO TEMPO

TOTALE 18

DONNE 13 UOMINI 5

Il gruppo associativo LVIA in
Burkina Faso è nato nel 2011 ed è
costituito da 6 persone: 5 soci ade-
renti e 1 socio onorario che si
incontrano con cadenza trimestrale. 
Il gruppo è composto da 3 colla-
boratori LVIA e 3 esterni, tra cui il
Presidente dell’Associazione Con -
ta dina burkinabé ASK e la rappre-
sentante ARAI (Agenzia regionale
per le adozioni internazionali della
Regio  ne Piemonte).

I futuri obiettivi e attività del gruppo
sono:   
• partecipazione ai lavori di attualiz-

zazione della strategia paese di
LVIA in Burkina Faso;

• allargamento della base associativa;
• organizzazione della festa dei 40

anni di presenza LVIA in Burkina e
dei 20 anni dell'ASK (in program-
ma nel 2013); 

• organizzazione di un’inchiesta pres-
so il personale di LVIA Burkina Faso
rispetto al senso di appartenenza
associativa (in programma nel
2013).

53%

6% 9% 1%

14%

1%

2%

1%

5%

5%

3%

57%

14%

29%

9%

«

« BURKINA FASO 2%

DA QUANTO TEMPO

UNDER 35

+
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chi siamo

3. PERSONALE IN AFRICA E IN ALBANIA 4. OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI

PERSONALE ESPATRIATO 

QUANTI

TOTALE 165

DONNE 41 UOMINI 124

QUANTI

TOTALE 18

DONNE 10 UOMINI 8

RAPPRESENTANTI PAESE 8
GESTIONE PROGETTI 10

RUOLO

LAUREE 16

TITOLO DI STUDIO

PERSONALE LOCALE  

QUANTI

TOTALE 147

DONNE 32 UOMINI 115

ANIMATORE 22
TECNICO 25
LOGISTA 5
AMMINISTRATIVO 27
GUARDIANO/AUTISTA
ADDETTO PULIZIE 57
COORDINAMENTO 11 

RUOLO

LAUREA 42
DIPLOMA 30

TITOLO DI STUDIO

SERVIZIO CIVILE INTERNAZIONALE 

QUANTI

TOTALE 13

DONNE 12 UOMINI 1

UNDER 28

ETÀ

LAUREE TUTTI

TITOLO DI STUDIO

ALBANIA 2
BURKINA FASO 2
ETIOPIA 1
GUINEA BISSAU 2
SENEGAL 2
TANZANIA 2
MOZAMBICO 2

DOVE

TESISTI • STAGISTI • TIROCINANTI 

QUANTI

TOTALE 6

DONNE 1 UOMINI 5

UNDER 30

ETÀ

TORINO tirocinante (2 mesi) 1
KENYA tesista (1 mese) 1
GUINEA BISSAU stagista (4 mesi) 1
MOZAMBICO stagista(4 mesi) 1
MOZAMBICO tiroc. univ. (3 mesi) 1
MOZAMBICO stagista con borsa
Unicoo - Università degli Studi di
Torino (da dic. 2012) 1

DOVE

Eq
ui
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ORE

ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO

STRUTTURA ASSOCIATIVA

PRESIDENTE
ALESSANDRO BOBBA

PRESIDENZA
ALESSANDRO BOBBA

EZIO ELIA
RAFFAELE VINAI

COLLEGIO 
DEI PROBIVIRI
EUGENIO CHIOTTI 
STEFANO POZZETTI

ANTONIO CHIAVEGATO

REVISORI 
DEI CONTI

PIERGIUSEPPE DE MICHELIS
VALTER FRANCO
GIOVANNI MANA

ASSEMBLEA 
DEI SOCI

140 PERSONE FISICHE 
1 PERSONA GIURIDICA

CONSIGLIO 
DELL’ASSOCIAZIONE 

MARCO ALBAN
GIUSEPPE BECCARIA
ALESSANDRO BOBBA
ELENA COLANGELO

LIA CURCIO
EZIO ELIA

VANNI FABBRI
NICOLETTA GORGERINO

CARLO LOPATRIELLO
MASSIMO PALLOTTINO

UGO PICCOLI
VITO RESTIVO

BARTOLOMEO SOLA

QUANTI

TOTALE 246

DONNE 133 UOMINI 113

meno di 30 105
30/40 53
41/60 69
over 60 19

ETÀ

5. I VOLONTARI IN ITALIA

6. ORGANIGRAMMA

Rispetto al 2011, le attività di volontariato hanno visto un incremento del 9% e 110 nuovi volontari si sono impegnati nelle attività propo-
ste da LVIA. Nelle attività di volontariato, LVIA è attenta a trovare una formula che tenga conto dell’indole, aspirazione, profilo del volonta-
rio, cercando di assegnare dei ruoli consoni affinché tale servizio sia un’occasione utile e di crescita per il volontario e per l’Associazione.
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Un’attività condivisa e partecipata arricchisce l’Associazione
Gli stakeholder - o “portatori di interesse” - sono persone, gruppi o enti con inte-
ressi legittimi rispetto alle attività dell’Associazione, sono coinvolti nella sua mis-
sion, nella buona riuscita delle attività e ne condividono le finalità. Si evince quin-
di l’importanza di attivare dinamiche di partecipazione e condivisione per amplia-
re la rete dei portatori d’interesse, al fine di stimolare la presenza di nuove com-
petenze, risorse, idee, punti di vista che possano dare un valore aggiunto alle atti-
vità di LVIA.
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gli stakeholder di LVIA:
chi concorre a realizzare le attività e la mission associativa 

ORGANI ASSOCIATIVI
Assemblea dei soci, Consiglio dell’Associazione, Presidenza,

Presidente, Collegio dei Probiviri, Revisori dei Conti. 
Da sottolineare il ruolo del Consiglio in quanto sede 

di riflessioni strategiche per la mission associativa.

La popolazione che partecipa e “beneficia”
delle attività è il principale stakeholder ester-
no: dalla progettazione alla realizzazione, la
relazione con le comunità locali è fondamenta-
le per l’efficacia delle azioni e l’efficiente utiliz-
zo delle risorse. L’adesione a reti nazionali e
internazionali è importante per condividere
strategie e ampliare l’impatto delle azioni; la
relazione con il mondo associativo permette
di attivare partenariati competenti nel contesto
locale; la collaborazione con Regioni e Enti
Locali va dalla condivisione d’intenti ad una
vera e propria concertazione strategica. Gli enti
di formazione e gli istituti di ricerca sono sta-
keholder di LVIA nell’ottica di un contributo tec-
nico nei progetti; le scuole e le università lo
sono per le attività di sensibilizzazione e stage
formativi. Gli enti e agenzie d’ispirazione cri-
stiana sono stakeholder legati ai valori ispirato-
ri dell’Associazione; tra questi, le Caritas sono
dei partner importanti nei progetti di coopera-
zione. La rete economica degli stakeholder è
rappresentata da donatori, fondazioni, aziende,
ministeri, ambasciate e organizzazioni interna-
zionali con cui la relazione si sviluppa dal finan-
ziamento di attività puntuali all’elaborazione di
una strategia di lungo periodo. Infine, la rete
della comunicazione consiste nella relazione
con i mass-media, importanti stakeholder per
l’impatto delle attività in termini d’informazione
dell’opinione pubblica.

GRUPPI TERRITORIALI IN ITALIA E
SEDI IN AFRICA E ALBANIA
Sedi e gruppi territoriali sono coinvolti per la
condivisione di idee, coinvolgimento di nuovi
soci, progettazione di attività.

RISORSE UMANE
Dipendenti, collaboratori, volontari
e soci in Italia, Africa e Albania.

Il termine “stakeholder” – tradotto in italiano “por-
tatore di interesse” – è entrato nel vocabolario
della cooperazione allo sviluppo all’inizio degli
anni Novanta. Oggi si parla spesso di approccio
“multi-stakeholder” che nelle attività di coopera-
zione allo sviluppo mira al pieno coinvolgimento
degli interessati diretti e indiretti a una determina-
ta attività, al fine di ottenere il risultato più effica-
ce per tutte le parti.

COMUNITÀ LOCALE 
(popolazione che partecipa 

attivamente alle attività)

ISTITUZIONI LOCALI
(Regioni e Enti Locali)

ENTI GOVERNATIVI
(Ministeri e Ambasciate)

UNIVERSITÀ E 
ISTITUTI DI RICERCA

ASSOCIAZIONI,
COOPERATIVE, 
GRUPPI LOCALI

AZIENDE

DONATORI 

FONDAZIONI

RETI E FEDERAZIONI
(nazionali e internazionali)

ORGANIZZAZIONI
INTERNAZIONALI

ENTI RELIGIOSI

SCUOLE
ONG NTERNAZIONALI

MASS MEDIA

STAKEHOLDER INTERNI

STAKEHOLDER ESTERNI



PARTNER 
IN EUROPA

5 ONG internazionali
3 Regioni 
3 Coordinamenti di Comuni 
2 Comuni 
1 Ente di formazione

BURKINA FASO

PARTNER 
LOCALI

1 ONG internazionale 
1 ONG locale 
3 Enti governativi 
4 Regioni 
3 Comuni 
2 Organizzazioni contadine 
1 Coordinamento di 
associazioni giovanili

PARTNER 
IN EUROPA

1 ONG internazionale
1 Università 

MOZAMBICO

PARTNER 
LOCALI

5 ONG locali
1 Comune
1 Università
3 Associazioni e Cooperative 

PARTNER 
IN EUROPA

2 ONG internazionali 

ALBANIA

PARTNER 
LOCALI

1 Ente governativo
1 Istituto di microcredito
1 ONG locale
2 Organizzazioni contadine

23 Associazioni 
14 Aziende 
2 Cooperative
3 Enti Religiosi 
1 Fondazione 
10 Gruppi 

ITALIA

PARTNER

40 Istituti scolastici 
1 Radio 
19 Regioni, Province, Comuni 
3 Università 
7 Altri 

PARTNER 
IN EUROPA

1 ONG internazionale

GUINEA CONAKRY

PARTNER 
LOCALI

3 Organizzazioni contadine
1 ONG locale
1 Comune
1 Ente governativo

PARTNER 
IN EUROPA

1 ONG internazionale 
2 Università e Istituti 
di ricerca 

GUINEA BISSAU

PARTNER 
LOCALI

1 ONG locale
1 Organizzazione contadina
1 Associazione

PARTNER 
LOCALI

1 ONG locale
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I NOSTRI PARTNER

PARTNER 
IN EUROPA

2 ONG internazionali
1 Comune
1 Associazione nazionale 
di aziende

SENEGAL

PARTNER 
LOCALI

1 ONG locale
1 Ente governativo
1 Ente di formazione e ricerca
1 Comune 
1 Azienda

PARTNER 
IN EUROPA

3 ONG internazionali 

ETIOPIA

PARTNER 
LOCALI

2 Enti governativi 
1 ONG locale 

MALI

PARTNER 
LOCALI

1 Ente religioso
1 ONG locale 

KENIA

PARTNER 
LOCALI

1 Ente religioso 
1 ONG locale 
2 Enti Locali

TANZANIA 

Tra gli stakeholder esterni, alcuni sono partner dei progetti.
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PARTNER 
IN EUROPA

PARTNER LOCALI

• 12 ONG e Associazioni internazionali: 
CISV (Burkina F., Guinea C., Sen.),
IPSIA, CELIM (Alb.), Medicus Mundi
Italia, CIAI, Comunità Sant’Egidio,
OXFAM Italia (Burkina F.), GOAL, ACF
(Et.), Mani Tese (Guinea B.), CIES
(Moz.), Kinder in Not (Et. e Sen.)

• 19 Regioni, Enti locali e
Coordinamenti: 
Regioni Piemonte, Toscana, Rhône-
Alpes, Rete dei Comuni ENDAM  –
Piossasco, Orbassano, Avigliana,
Villarbasse, Airasca, Roletto,
Frossasco, Cantalupa, None, Pinerolo,
Trana  –, Co.Co.Pa, Re.Co.Sol,
Comune di Torino, Comunità Urbana
di Lione (Burkina F.), Comune di
Fossano (Sen.)

• 3 Università e Istituti di ricerca: 
Parco Tecnologico Padano, 
Università La Bicocca (Guinea B.),
Università La Sapienza (Moz.)

• 1 Centro di formazione:
ENAIP Piemonte (Burkina F.)

• 1 Azienda: 
ASSOCOMAPLAST - Associazione
Nazionale Costruttori Macchine e
Stampi per Materie Plastiche e
Gomme (Sen.)

I partner locali di 1° livello raggruppano le organiz-
zazioni con le quali, trattandosi di strutture speri-
mentate e solide sia dal punto di vista economi-
co che organizzativo, LVIA condivide alla pari le
responsabilità di conduzione del progetto e, in
alcuni casi, parte del finanziamento, con la possi-
bilità di alternarsi nel ruolo di capofila.
Si tratta solitamente di ONG italiane ed europee,
ma in diversi progetti hanno svolto questo ruolo
anche ONG locali, Regioni ed Enti Locali,
Università, Istituti di microfinanza e Organizzazioni
contadine di livello regionale o nazionale. La
situazione nel 2012, per quanto riguarda i par-
tner di 1° livello, è la seguente:

• 2 ONG locali: 
Caritas Mozambico, Caritas Kaolack (Sen.)

• 1 ONG internazionale: EEA (Burkina F.)

• 6 Enti governativi DRBUMK (Alb.), Direzione
Regionale Agricoltura del Plateau Central
(Burkina F.), Oromia Water Office, 
Siraro Water Office (Et.), DNACV (Guinea C.),
IDEN Thiès (Sen.)

• 6 Regioni ed Enti Locali: Regioni Centre,
Sahel, Nord, Hauts - Bassins, Comuni di
Ouagadougou (Burkina F.) e Maputo (Moz.)

• 1 Organizzazione contadina:
federazione nazionale CNOP-G (Guinea C.)

• 1 Istituto di microcredito: Fondi BESA (Alb.)

• 1 Università: Edouardo Mondlane (Moz.)

• 1 Ente scolastico:  DIDEC Thiès (Sen.)

• 2 Enti religiosi: Diocesi di Meru (Kenya) 
e di Dodoma (Tanz.)

I partner locali di 2° livello raggruppano le organiz-
zazioni che sono coinvolte nel progetto con
responsabilità, capacità tecniche e gestionali,
autonomia decisionale e finanziaria limitate, svol-
gendo mansioni di supporto al progetto, durante
il quale si rafforzano le loro capacità organizzative.
Si tratta solitamente di ONG locali, piccole
Municipalità, Servizi tecnici decentrati e Organiz -
zazioni contadine di livello locale.
La situazione nel 2012, per quanto riguarda i
partner di 2° livello, è la seguente:

• 11 ONG locali: Caritas Sapa (Alb.), 
UFC (Burkina F.), Sister Self Help (Et.), 
ADIM (Guinea B.), FMG (Guinea C.), 
MIDP (Kenya), ADIZOSS (Mali), MDM, AVVI,
Kuwuka JDA (Moz.), UFUNDIKO (Tanz.)

• 4 Enti governativi: Distretti sanitari di Nanoro e
Réo (Burkina F.), Distretti di Kongwa e
Chamwino (Tanz.)

• 4 Enti locali: Comuni di Ziniaré e Gorom -
Gorom (Burkina F.), di Ratoma (Guinea
Conakry), di Joal Fadiouth (Sen.)

• 7 Organizzazioni contadine: Consorzio
Viticoltori e Cantine Nord Albania, Agro-Zadima
(Alb.), ASK e CRUS (Burkina F.), AJAM (Guinea
B.), FUPRORIZ e FUMA (Guinea C.)

• 5 Cooperative e associazioni: coordinamento
associazioni giovanili CAMOJO (Burkina F.),
Manden Agri-Service (Guinea C.), Fertiliza,
Recicla e VUKA Zinave (Moz.)

• 1 Azienda: PROPLAST Srl (Sen.)

1° LIVELLO 2° LIVELLO

I partner di LVIA nei progetti di cooperazione internazionale in Africa e Albania, esclusi i partner puramente istituzionali e gli enti che inter-
vengono esclusivamente come finanziatori, vengono distinti in: partner in Europa; partner locali di 1° livello; partner locali di 2° livello.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

LE NOSTRE RETI

VOLONTARI NEL MONDO - FOCSIV 
www.focsiv.it

LINK 2007 
www.link2007.org

COALIZIONE ITALIANA 
CONTRO LA POVERTÀ 
www.gcap.it

CONSORZIO DELLE 
ONG PIEMONTESI
www.ongpiemonte.it

FORUM ITALIANO 
DEI MOVIMENTI PER L’ACQUA
www.acquabenecomune.org

L’ITALIA SONO ANCH’IO
www.litaliasonoanchio.it

VPS – WEB 2.0
www.volontariperlosviluppo.it
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Partenariati in Africa e Albania
• Rispetto al 2011, c’è un calo generale del numero di partner, dovu-

to essenzialmente al calo del numero di progetti. 
• Le ONG e gli Enti Locali sono equamente distribuiti tra "nord" e

"sud" e insieme rappresentano più del 50% dei partner comples-
sivi di LVIA.

• In tutti i paesi c’è almeno una ONG locale partner.
• In 5 paesi (Burkina Faso, Guinea Conakry, Mozambico, Senegal e

Tanzania) ci sono Enti Locali partner.
• In 4 paesi (Albania, Burkina Faso, Guinea-Bissau e Guinea

Conakry) ci sono organizzazioni contadine partner.
• In 5 paesi (Albania, Kenya, Mozambico, Senegal, Tanzania) si lavo-

ra in partenariato con le Diocesi e le Caritas locali.
Continua ad essere fondamentale l’azione di allargamento e diver-
sificazione dei partenariati cercando soprattutto il coinvolgimento di
un maggior numero di ONG europee e internazionali, in modo da
aumentare le possibilità di accedere ai fondi europei. Viste le oppor-
tunità di collaborazione pubblico-privato e le nuove indicazioni pro-
grammatiche dell’Unione Europea, che daranno sempre più impor-
tanza alla collaborazione tra ONG e settore privato (nell’ottica di pro-
muovere iniziative nel settore dello sviluppo socio-economico), sarà
anche fondamentale nei prossimi anni stringere collaborazioni dura-
ture con società e aziende del mondo profit.

Partner per le attività in Italia
Nel 2012, i partner principali per le attività di educazione alla citta-
dinanza mondiale sono gli istituti scolastici. Significative, oltre alle
collaborazioni con le associazioni del Terzo Settore, anche le colla-
borazioni con gruppi musicali e teatrali per l’animazione delle attivi-
tà di sensibilizzazione. Gli Enti Locali hanno puntualmente patroci-
nato le iniziative territoriali e partecipato attivamente ad alcuni pro-
getti di protagonismo giovanile.  
Inoltre, anche nel 2012 è stata importante l’adesione da parte delle
aziende alle iniziative natalizie promosse da LVIA, con l’acquisto e la
diffusione dei biglietti augurali e i calendari. 34 aziende di Cuneo e
provincia hanno messo a disposizione i molti premi della lotteria
natalizia. 22 aziende di Torino e provincia hanno aderito alla propo-
sta Carta Amici, concedendo sconti o agevolazioni ai possessori di
questa nuova Carta, in sperimentazione sul territorio torinese.

PARTNER

ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE 30

ONG INTERNAZIONALI 12

ONG LOCALI 13

ORGANIZZAZIONI CONTADINE 8

REGIONI ED ENTI LOCALI 19

ENTI GOVERNATIVI 10

UNIVERSITÀ
ISTITUTI DI FORMAZIONE E RICERCA 9

AZIENDE 16

ISTITUTI DI MICROCREDITO 1

SCUOLE 36

ENTI RELIGIOSI 5

FONDAZIONI 1

GRUPPI INFORMALI GIOVANI 5

GRUPPI ARTISTICI 8

ALTRI 8

TOTALE 181

FINANZIATORI

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 3

ONG INTERNAZIONALI 8

MINISTERI, ENTI GOVERNATIVI, AMBASCIATE 10

REGIONI ED ENTI LOCALI 11

ASSOCIAZIONI E ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 2

AZIENDE 53

FONDAZIONI 9

SCUOLE 20

ISTITUTI DI MICRO-CREDITO 1

ENTI RELIGIOSI 4

ALTRI 4

TOTALE 125

13

SINTESI E SPUNTI DI RIFLESSIONE
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Le entrate del 2012 nell'insieme hanno visto una riduzione dei fondi
UE, che scendono sotto il 40% del bilancio complessivo. 
Stabili sono il MAE e le altre Amministrazioni Pubbliche Italiane, che
restano sotto il 20%.
I contributi da Enti e singoli privati sono percentualmente in crescita e
arrivano ad un terzo del totale.

i dati del bilancio 2012

Il bilancio dell'Associazione per l'anno 2012 chiude, nel Conto Patrimoniale, con attività pari a Euro 5.051.408 e passività pari a Euro
5.051.023 evidenziando un saldo passivo d'esercizio di Euro 385.

Il conto economico evidenzia un totale di contributi e proventi pari a Euro 3.909.820 e un totale di costi di Euro 3.910.206.

Come già nell'ultimo triennio l’esercizio economico del 2012 chiude con un sostanziale pareggio.
La chiusura di alcuni grossi programmi ha determinato un calo delle attività nei PVS che hanno avuto una riduzione di circa un terzo del valo-
re complessivo.

Le entrate dedicate dei programmi PVS sono per il 42% dovute ai contributi UE, per il 19% date dai contributi pubblici italiani. Enti, singoli
privati e beneficiari hanno contribuito per il 28%. Il restante Agenzie internazionali, amministrazioni estere e consorzi.

La chiusura del progetto Giovani e Intercultura ha portato ad una forte diminuzione delle attività in Italia.

Le attività di cooperazione decentrata sono state integrate contabilmente nei programmi nei PVS. 

UE € 1.495.159,00 38,2%

MAE € 466.410,00 11,9%

ammin. pubbliche italiane € 214.439,00 5,5%

ammin. pubbliche estere € 101.287,00 2,6%

Agenzie ON € 99.288,00 2,5%

consorzi con con altre Associazioni € 193.234,00 4,9%

enti privati € 890.380,00 22,8%

privati € 418.085,00 10,7%

Contributi vari € 31.538,00 0,8%

€ 3.909.820,00

ENTRATE 2012 · € 3.909.820

FONTI DI FINANZIAMENTO

USCITE 2012 · € 3.910.206

CONTRIBUTI PER

■ PROGETTI € 3.440.520 88,00%

■ ATTIVITÀ ITALIA € 27.538 0,70%

■ ATTIVITÀ PROMOZIONALI    
E DI RACCOLTA FONDI

€ 309.991 7,93%

■ STRUTTURA € 131.771 3,37%

COSTI PER 

■ PROGETTI € 3.367.989 86,13%

■ ATTIVITÀ ITALIA € 95.801 2,45%

■ ATTIVITÀ PROMOZIONALI    
E DI RACCOLTA FONDI

€ 154.290 3,95%

■ STRUTTURA € 292.126 7,47%
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■ ALBANIA € 311.302

■ BURKINA FASO € 1.245.710

■ BURUNDI € 25.484

■  GUINEA BISSAU € 236.455

■  GUINEA CONAKRY € 113.941

■ ETIOPIA € 509.578

■ KENYA € 112.041

■ MALI € 44.145

■ MOZAMBICO € 221.627

■ SENEGAL € 153.510

■ TANZANIA € 109.013

Le persone che hanno contribuito con un sostegno economico al
successo dell’azione promossa da LVIA sono 971, per un totale di
1320 donazioni, in leggero calo rispetto agli ultimi anni. I nuovi dona-
tori sono circa il 25% del totale. La maggior parte delle risorse è stata
destinata dai donatori a progetti specifici o come contributo libero
all’azione LVIA (78%); parte delle donazioni sono state destinate
invece  al sostegno a distanza (14,3%) e, con percentuali decrescen-
ti, al Notiziario LVIA (2,8%), alle Campagne e alle attività di intercul-
tura e cittadinanza attiva in Italia (1,4%). 
L’1,8% deriva dalla distribuzione dei gadget solidali.
I donatori sono localizzati in tutta Italia, in ben 77 province, e princi-
palmente nelle province di Torino e Cuneo (circa il 50%) cui seguo-
no, tra le prime 10, Asti, Palermo, Firenze, Bologna, Verona, Reggio
Emilia, Trieste e Milano. Pertanto, i contributi vengono raccolti sia in
aree ove LVIA è particolarmente presente con azioni sul territorio (in
Piemonte, a Palermo, Firenze e Forlì) che in aree diverse, grazie alla
sensibilità di singoli individui. 

Numerose sono le persone giuridiche che hanno dato un contribu-
to economico, pari a circa un terzo delle donazioni, per la realizzazio-
ne della mission LVIA. Si tratta di  27 associazioni e fondazioni, 18
scuole,  27 Aziende, 24 parrocchie/istituti religiosi e 11 Comuni (si
tratta dei Comuni della rete Enndàm). 
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L’approccio di LVIA consiste nel considerare i beneficiari come pro-
tagonisti delle azioni da realizzare, concertandone con loro l’identifi-
cazione e l’implementazione. 
I progetti di cooperazione internazionale hanno prodotto il risul-
tato concreto di migliorare le condizioni di vita di 122.300 persone
in Africa e Albania. Un’analisi comparata tra il numero di persone
beneficiarie e il costo delle attività, fa emergere che alcune azioni,
come gli interventi infrastrutturali nei settori idrico e energetico, sono
più costose (con un elevato costo per persona); altre, come le atti-
vità di formazione e sensibilizzazione, hanno costi procapite inferio-
ri. Motivo per cui, l'indicatore del costo per persona non può esse-
re di per sé una misura di efficacia o di impatto, così come il livello
di spesa per settore non è il solo metro di misura dell'attenzione di
LVIA ai vari settori d’intervento. 
L’analisi incrociata dei beneficiari e degli investimenti per settore,
conferma l'orientamento di LVIA a combinare interventi con diverso
livello di costo sulla base delle priorità che emergono sul campo e
che sono in linea con l'orientamento strategico dell’Associazione.
I progetti in Italia per l’intercultura, la cittadinanza attiva, l’educazio-
ne alla mondialità, hanno coinvolto più di 35.000 persone. Inoltre,
30.900 persone hanno visitato il sito www.lvia.it, 5.000 hanno
ricevuto la newsletter mensile lviainform@, 9.000 hanno ricevuto i
2 numeri annuali del Notiziario LVIA e 1.700 il Bilancio Sociale.

■ ALBANIA  200 

■ BURKINA FASO 35.100 

■ ETIOPIA 11.300

■  GUINEA BISSAU 4.800

■  GUINEA CONAKRY 23.600

■  KENYA 5.000

■ MOZAMBICO 15.200

■ SENEGAL 18.100

■ TANZANIA 9.000  

■ ITALIA 35.100

■ ACQUA E IGIENE 40%

■ SVILUPPO AGRO-PASTORALE 28%

■ AMBIENTE E ENERGIA 19%

■ INSERIMENTO SOCIALE 8%

■ COOPERAZIONE DECENTRATA 5%

PROGETTI: INVESTIMENTI PER PAESE

BENEFICIARI DIRETTI 

ANALISI DEI DONATORI PROGETTI: INVESTIMENTI 
PER SETTORE DI INTERVENTO
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31/12/2012 31/12/2011

1) ONERI DA ATTIVITÀ TIPICHE 
1.1) Spese per progetti PVS 3.367.989 5.332.685
1.2) Spese per attività in Italia 95.801 360.938
TOTALE 3.463.790 5.693.623
2) ONERI PROMOZ. E RACC. FONDI
2.1) Spese varie per prom. e raccolta fondi 154.290 94.397 
TOTALE 154.290 94.397
3) ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 
3.1) Artigianato
3.2) spese per partecipazione a progetti vari
3.3) Lavoro accessorio
3.4) Oneri diversi di gestione 
TOTALE 0 0
4) ONERI DI SUPPORTO GENERALE 
4.1) Costi amministrativi 115.126 86.597
4.2) Oneri tributari 17.697 20.654
4.3) Personale 122.592 93.688
4.4) Ammortamenti 3.516 4.073
4.5) Quote associative 18.577 15.003
TOTALE 277.509 220.015
5) ONERI FINANZIARI 
5.1) Oneri finanziari 14.617 16.407
TOTALE 14.617 16.407

TOTALE ONERI 3.910.205 6.024.441

31/12/2012 31/12/2011

1) PROVENTI DA ATTIVITÀ TIPICHE 
1.1) Proventi per progetti PVS 3.440.520 5.273.070
1.2) Proventi per attività in Italia 27.539 266.824 
TOTALE 3.468.058 5.539.893
2) PROVENTI DA RACCOLTA FONDI
2.1) Proventi per prom. e raccolta fondi 309.991 332.109
TOTALE 309.991 332.109
3)PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE
3.1) Artigianato
3.2) Proventi da partecipazione a progetti vari
3.3) Lavoro accessorio
3.4) Altri proventi -
TOTALE 0 0
4) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 
4.1) Quote sociali 3.575 3.325
4.2) Quote Struttura 

per gestione progetti PVS 58.635 88.358
4.3) Quote per contributi vari 49.919 57.915
4.4) Quote per rimborsi alla struttura 16.050 6.655
TOTALE 128.180 156.253
5) PROVENTI FINANZIARI 
5.1) Da depositi bancari 3.591 1.112
5.2) Da altre attività 0 0
TOTALE 3.591 1.112

TOTALE PROVENTI 3.909.820 6.029.366
RISULTATO DI GESTIONE -385 4.925

ATTIVO PROVENTI

ONERI

PASSIVO

31/12/2012 31/12/2011

A)  PATRIMONIO 

1) Fondo di dotazione 404.145 399.220
2) Risultato gestionale esercizio in corso - 385 4.925 
TOTALE 403.760 404.145

B) FONDI PER RISCHI E ONERI
1) Fondo rischi 70.026 155.634 

C) T. F. R.  DI LAVORO SUBORDINATO 143.688 130.710

D) DEBITI  
1) Debiti v/progetti PVS 4.038.526 4.920.364 

di cui a breve termine 2.828.287 2.232.791 
di cui a medio/lungo termine 1.210.240 2.687.572 

2) Debiti v/progetti di attività Italia 25.777 28.455 
di cui a breve termine 25.777 28.455   

3) Debiti sedi estero 73.486 288.713 
4) Debiti fornitori e consulenti 39.849 43.077 
5) Debiti vari 222.096 520.467 
6) Debiti v/erario 34.199 34.438 
TOTALE 4.433.934 5.835.515
E) RATEI E RISCONTI -   1.163

TOTALE PASSIVO 5.051.408 6.527.167

31/12/2012 31/12/2011

A) CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTO QUOTE 100 300 
B) IMMOBILIZZAZIONI 
Immobilizzazioni immateriali
Software 5.114 5.114 
- (fondo ammortamento) - 5.114 - 5.114 
TOTALE - - 
Immobilizzazioni materiali 
Altri beni 104.456 104.456 
- (fondo ammortamento) - 100.811 - 89.266 
TOTALE 3.645 15.191
Immobilizzazioni finanziarie 
1) Partecipazioni 5.165 5.165 
TOTALE 5.165 5.165
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
Crediti: 
1) Verso Enti finanziatori 2.854.884 4.355.309 

di cui a breve termine 1.924.655 2.383.745 
di cui a medio/lungo termine 930.229 1.971.564 

2) Verso partner di progetto 1.069.700 1.105.707 
di cui a breve termine 553.567 90.317 
di cui a medio/lungo termine 516.133 1.015.390 

3) Verso Altri 
3.1.) Verso polizza TFR dipendenti 134.537 124.842 
3.2.) Verso altri 128.348 203.061 
3.3.) Verso INAIL 877 -   
TOTALE 4.188.347 5.788.919
Disponibilità liquide -
1) Titoli e fondi 28.820 44.547 
2) Disponibilità conti correnti 474.768 267.405 
3) Denaro e valori in cassa 17.273 6.361 
4) Depositi banc. e valori in cassa progetti estero 

329.227 394.029
TOTALE 850.089 712.342
D) RATEI E RISCONTI 4.063 5.251

TOTALE ATTIVO 5.051.408 6.527.167

STATO PATRIMONIALE RENDICONTO GESTIONALE

LVIA aderisce all’Istituto Italiano della Donazione (IID)
che ne attesta l’uso chiaro, trasparente ed efficace 

dei fondi raccolti, a tutela dei diritti del donatore. 
2006/12


















































